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ITALIA 
Inaugurazione 


dell'sposizione campionaria; 
Alle 2 pom. di feri in vin dell'Ospe- 
le, ovo lin. sede Il Museo industriale; 
fsaumezio la graute folla accorsa perTa| 
solennità, In inmeica di farteria inMIONAVA | delia grande gallrioy per eu guri. Muse 
la marcia reale. ottà è visitata ai rappresentanti iule estere 
Tù quel pubto giungeva il Principe di [potenze e da tanti uomini egregi, itatinvi. è 
Carignano, presidente onorario dell'Espo-[stranieri, ton é chi nol veda. 
siziono, accompagnato dal Ministro d'a-| Fa quindi savio e delicato il pensiero dei 
gricoltaa © commerci, dal President |pnotri di questa mostra di svegnare Mn 
col O | osto d'onore, quasi @ preside di questa si 
o ani do Li leinità, alla venerata. effigie di Germasio Son 
i | mellle, di quel Sommeiller fa cui la virtù e la 
miunieipale, Gee, oce- 3 ‘uodestin avevano riscontro nella potenza. del-| 
Facovano corteggio al’ Principe i sîn-| ingegno è. nella: saldozza: della volontà, che 
daci di Firenze, di Milano, il presidente [{isno agli ogragi Grattoni 6 Grava concepì 
dell’Associazione industriale di Milano, |; randiseguo,e seccndatodalviloredel Borelli, 
senatore Barotta, la: Deputazione provin-|iel Cepello, del Massa 6 di una legione intel: 
o, molti sematori o doputati. Vigenti operaî, compì quest'opera immortale. 
Il ‘ortile ol palazzo era stato conver-|||Discortere troppo a lungo del Musco indu: 
tito in elegante salone, con ricco padi-|atrisle può ora sembrare soverchio/a voi sps- 
‘liono, ove prese posto il Principe, con|iAlmenta, o Altezza Real, cho; aveste altra 
@ destra il Minfstro d'agricoltura ,, ed n|Volta ad inougurario, e che uon_ di rado lo 
; : onorate delle visite voatre intelligenti. Dai 
eta tace dea tonde potrà dargene più estesa notizie l'e- 
L'on. Castagnola prese il primo la pa-|esi tono, cio prede nilo direzione di 
rola, © lesse il sognente discorso: questo Istituto © assistito da eletti professori, 
116 cura o svolgimento od il progresso. 
Però mi nia concesso di adilitare una no: 
Sipiore e signori, vella prova di quanto io asseriva testà, cioò 
Teri la visiera ci tera velove sugli a-|cho i grandi concetti non rimangono mai în- 
Visio nelle visore delle Alp; ieri, au quella |econdi. 
montani giogaia, moi ‘innuguavimo qualla| Il Musso industrialo é sorto) dalle grandi 
celerissima vin di comusicazione che deve | esposizioni internazionali di Londra, Parigi è 
atringere.ognor ;più i vincoli dî fratellanza | Dublino, Un imio_ amico, il senatore Giuseppe 
con una mazione vicina, alla. quale ci legano [De Vincenzi, il cui homo now può andare di- 
ls comunanza di razza cd fl sangne tante |eginuto da quello del fuxeo industriale; quando 
volto insieme. versato suì campi di battaglia, [era commissario. generale del Governo press 
Né questo. il solo effetto di quest'opera |l'Esposizione ‘universale. di Londra, promosse 
ardita, chs è dovata ‘al genio italinuo e non [la fondazione di questo grande Iatituto, e, coi 
ha riscontro clie in un'altr’opera uualmeato [doni raccolti e coll'ottenere dal Parlamento 
ardita, dovata all genio di na figlio della Fran: [che fossero consacrate a questo intanto Je eco- 
cis, il taglio dell'Istmo di Suez. L'opera |nomie fatte sulle somme stanziate per l'Expo. 
ieri! fuovigurata la sciolto un problema non |eizione di Londra, A lui venno affilata l'alta 
meno grande, facendo cadore bareiero cho si direzione del nuovo Istituto; a Iaisono ia gran- 
orelovano eterna , aprendo In via alle grandi |issima parto dornte le ricche collezioni che 
correnti del commercio che. portano ‘seco la |l'dornano. Onde sembrerà a tutti opportuno 
civiltà @ la Arutellanzo. dei popoli. E invero  |cle In stessa iscrizione marmorea, a quale 
siccome i gronli concetti o: le maguanime [surà collocata in questa ssdo per rammentare 
iniziative non rimangono mai infecondo ma |nî poteri ln fondazione del Musso e l'odierna 
sono principio 8 cagione’ di nuovi fatti cosl [solenne fnnngurazione, accenni puro come esso 
Ia granda opera compiuta nelle: Alpi Cozie [sin stato promosso con sapiente iniziativa o 
aitra ora ne produce , che é assai prossima [con opera eficace da Giuseppe De Vincenzi 


[Ferdinando di Lesseps, sino alle vasto regioni 
[dell "Tido-China. 

Cuilo hen si può dire che la festa ieri ce-| 
leiratn era la festa del commercio ; ed oggi 
‘Altezza Realo ,, signora e signori, fn questi) 
‘icfnitiva sede ‘el Museo. industriale, ove per; 
[cora di ina benemerita Società di operosi 

dini , si apro. l'Esposizion campionaria 
‘si compie. una non meno importante cerimonia, 
fa festa dell'indust 

Quanto sia intimo il nesso fra industria e 
Îl commercio, quanto provvidamente siasi fatti 
coincidere l'odierna festività coll'inamqurazione 


























Altesza Reale, 





























ad essre inziata ‘nelle Alpi Elvetiche ; 
quella grande opera internazionale del tri 
foro del Gottardo, che tanto afforzerà î nostri 





Ma il dir altro di lui mi é vietato dall'a-| 


verlo a collega neî Consigli delia. Corona, 


‘Pore: questa utile istituzione non ha avuto 


legami coll'inlustre Llvezia e con la potente | xucorn |! suo assetto definitivo, giacchè quanto 
Germinnia , cho ci sohiuderà i grandi mercati |allo sue pratiche esplicazioni si vanno facendo) 
induvriali della valle del Reno , e ci cousen-|stuli ed esperimenti. Di che non è a mera» 
tirà li recare i prodotti lungo la nostra | igliare, quando si pensa che questa forza | 
Italia | attraverso al gran canale aperto. da |perosa dell'umano. progresso che tutto cose 











(4) (V. Num. 256) — Vacol tu. 
si Ss lo fece dire di )l 
APPENDICE Sta i dito Mor dolio | 
ae 


Papà Bernardo si pose a farle lodi 
della nobiltà © dei meriti del bel maî- 
I I (chese. Emilla, dritta, la testa china , Jo 
UNMTRINOMO SOTTOILGANNONE ssi ceto no ceo nere 

SERA] le con distrazione, ed uveva l'anima tur- 
batella, e non ne sapeva il perchè, è se 
[ne irritava seco stessa. 

Ma ron passò un minuto che sopray- 
venne la vecchia fante ‘ad annunziare 
‘come il signor maréhese non volesse punto| 
(comprar nulla, ma desiderasse parlaro 
[col signor Pomaret. 





icconto del secolo xvir 
ala 


V. (Seguito). 





‘Susanna si volse lesta. all'interno della 


stanza. i 
— Oh1 Egli è entrato în bottega: disso| 11 padre di Emilia si alzò in fretta. 
ella. — Vado subito : diss'egli. 


— Chi? Domandò Pomaret., scuoten- 
‘dosi ; il marchese di Ligny ? nora e graziosa di Gastone, il quale avea 
— Egli stesso. tenuto dietro alla Marta. Ho pensato che 
— Cospetto! Il più nobile e ricco fra|non avreste già voluto farmi fare anti- 
quanti gentiluomini siono nei Moschet-|camera e sono salito su. Buon giorno, 
ieri. E laggiù non vi è che quella stu-|Pomaret ; vi saluto, bella ragazza. 
pida di Marta. Fa il piacere, Susanna,| Bernardo sì confondeva in inohini o| 
‘© meglio tu otessa Enilia..... o l'una 0|complimenti ; Emilia era color della bra- 
l’altra, insomma , andate dabbasso à ve-|gia. Il marchese, con quel garbo e quella 
dere che cosa comandi il signor marchese. [scioltezza di maniere: cui dà l'esser' nato 
Emilia provò, quasi affatto simultanei, |e vissuto sempre sotto i sodîitti dorati dei 
due sentimenti contrariiasimi : una gran [salotti aristocratici in. mezzo alla società 
voglia di correre in bottega e una viva|più elegante, si avanzò, fe” conno alla 
ripuguanza ad andarci. Vinse quest'ul-|fante partisse, (e presa una seggiola’, 
tima, ed ella disso non senza qualche|prima che Pomaret pensasse puro ad of- 
Vivaoità, alla cogina 7 frirgliela , disse con. tono di superiorità! 


— Non vi disturbate: disse la voce s0- 




















uit ( affatica, svela scimpro impre noces= 
è, conduce’ a sempro nuoti erferionamenti. 
D'ultronde nell'ordinare un'Istituto di que- 
ta matura ion è Iceito copiare sonz'altro lo| 
tuzioni straniere, ma ‘é d'aopo far coss che 
nformi all'indo!e, alle tradizioni; al genio 
particolare della. propria nazione. Così accade 
‘cho il nostro Museo industriale, sebbene; negli 
titenti, s'coosti assai al Conservatorio d'arti 
‘è mestieri di Parigi cd al Musco di Rensiu-| 
‘gton di Londra, ne differisce tuttavis in larga 
misura nei pratici ordinamenti. 

fa ciò non toglie che questo Istituto abbia 
fi d'ora un carattere nettamente definito e 
debba intenlero ad ima meta sicuramente 
designata, poichè, come fu detto. dal mio il: 
Justre predéceaiore; oltre ad essere un'Espo- 

me permanente, storica e progressiva dei 
prodotti della natura e dell'industria, esso 
devo costituire il centro delle. informazioni, 
degli studi e delle ricerche relative all'indu- 
stria: 

Ed anzi, ai meglio conseguire! questo scepo, 
io ho:provvaduto affinché il Hnseo, divenga 
come’ una orgenta di prati igli e di 
utili ispezioni e iistribuiaca disegni e molli 
alle scolo d'arti è me che, a somi: 
glianza: di quella istitnita a Biella, intendano | 
@ promuovere l'inoremento delle ‘arti con 
atruzione professionale delle classi opernie. — 
E mi è' grato di annunziare come ben quattro 
Altre setole di questa apecle sieuo. proseime 
il essere aperte, quella, d'Iglesino hei capi 
inatorì, l’altra, di Carrara per 
marmi, è le due di Savona e Chiavari per le| 
industrie dello stipettaio, della tessitura, della 
ceramica © delle costrizioni navali. 

E fu provvido consiglio che un tale Istituto 
sorgesse în questa nobile città , ove le into- 
atrie hanuo culto e tradizioni, ove il popolo & 
laborioso e intelligente; in questa città ‘che 
tion trova phù nelle vinte Alpi un ostacolo ai 
atoì commerci, e: ne trae, al pari. dello val-| 
late circostanti, un tesoro inestimabile di forza | 
motrice a mito prezzo. 

Ed ora permettetemi di chiudere il mio di- 
‘scorto (chè ‘a ciò mi chisina la comuessità 
della materia) volgendo il pensiero al movi- 
mento, economico che si, svolge nel nostro 
prese. 

Mentre il Governo attende s compiere la no- 
stra rete ferroviaria, © per mezzo dell'inchie- 
‘ta industriale studia le forzo vive del paese 
per avvisare ai modi di ascelerarne lo svol- 
Eimento, il paese ‘gli si fa incontro con mira 
bile slancio. Ovunque si fondano istituti di 
credito: e società industriali; la marineria mer- 
cantile intraprende una importante trasforma-| 
zione, il legno; code il luogo al ferro, la vela 
al vapore. Coll'opera: concordo del Governo; 
delle Provincie, dei Mhnicipii , delle Camere 
dî commercio; dei Comizi agrari, sorgono, ol- 
tre le scuole. d'arti © meaticri, quelle superiori 
per il commercio n Venezia, per l'agricoltura 
a Milano, per le costruzioni unvali è la nan- 
tica n Genova, ‘e s'aprono le'stazioni agrarie 
‘di Udine, Modena, Torino, Milano e Firenze, 
la stazione dacologica di Padova e il gabinetto 
erittogamico di Pavia. 

‘all'Esposizione agraria ed industriale di Ca- 





















































coperta da affabile gentilezza : 

— State comodo, Pomarat, e voi pure, 
signorina , vi prego. Sarei desolatiasimo 
di distarbarvi. 

Emilia fece na bella riverenza , qualo 
aveva imparato dal suo maestro di ballo, 
6 disse a /toglier commiato : 

— Il signor marchese ha da parlare 
con mio padre ; li lascio in libertà. 

Gastone che giù si era seduto, si alzò. 
‘Aveva attaccato alla tandollera un bol 
‘mazzetto di viole mammole: ne lo tolse, 
‘e presentandolo con tutta la grazia di 
an cortigiano alla fanciulla, le disse con 
una di quelle espressioni esagerate che 
erano del gusto di quell'epoca 

— I fiori amano il sole. Lasciate he 
‘questi poveretti , or ora divelti , si con- 
[éolino ‘allo splendore degli occhi vostri. 

Emilia non soppe che rispondere, prese 
i fiori con mano tremante , balbottò un 
grazie appena intelligibile, e faggi ratta. 

Quando la ragazza fu uscita, jl mar: 
‘chese ai pose liberamente il cappello in 
testa, andò a sederai di nuovo, accavellò 
le gambe l’una sull'altra, e dondolandosi 
colla seggiola disse col tono di un gran 
‘signore che parla ad un subalterno: 

— Orn a noi, papà Pomaret, Ho bi- 
sogno di denaro, 

Il profamiere lasciò l’aria umile e adu- 
latrice, e: tornò di botto nella rozza si- 
curezza di maniere che gli era abitu 
Si trattava d'affari, ed ei sì trova 















‘gliari, Ja prima clie. siasi aferta nell'isola 
‘lla mostra internazionale. marittima di Nu: 
poli, seguono quelle industriali; di Milino e 
Torino, le altre di Siracusa, Monza, Varese, 
Firli © Vicenza, © quella ampelo&rattca di A 
lessandria, Coi congressi juterma fouale marit. 
timo delle Camere di. commercio sì avvicen-| 
rano quello. degli. agricoltori. di Vicenza e 
‘quello dei baobicultori di Uilin 
Questo agitarsi delle. enti ‘italiane, quento| 
moto, che può sembrare. persino sc sivo; è 
Indizio sicuro che il mostro, popolo, ‘teché è 
tiwtituito a nazione dà opera efficace per rag» 
‘giuugere: quel posto che gli spetta. nella vita 
‘economica dell'umanità, 
E io lo fede che tocclierà In meta; io è 
‘Gaparra questo smo nobile ardore, e lo studia 
‘ei nostri Principî per fevorire le (arti della 
pace. A Napoli fo m'ebbi la ventura di assì-| 
‘tere all’aperturi di quella Esposizione ‘inan- 
gurata dal Principe: ereditario ‘© dall'angusta 
sua sposa 6 vidi poscia Ia. Muestà del Re di- 
stribuîre di sun mano $ premi dei vincitori di 
quelle industriali terni, Or son pochi giorni 
ebbi l'onore di rivoigire. la parola a V. 4. 
‘all'esposizione di Milano, ed era ho.il mele. 
simo onore in questa, solennità industriale; Obi 
‘mando i Principi, che, nell'ora del: periglio, 
salgino in sella a guidare Je loro schiere alla 
battaglia, a'adoprano poi nei giorni della pace 
® prouuovere © \iucoraggiare l'industria e pre- 
siedono a queste lotte vd a queste feste delle 
Arti e del Iaroto, è pernesso sperare che coms 
































i |sbbiamo compiuto il programma nazionale sa-| 


premo: anche sciogliere il: problema della 6co- 
‘nomica prosperità, 

Ora non: mi rimane, Altezza Reale; che 
uregarvi di voler inaugurate il Museo indu: 
striale in questa sua sede definitiva e di voler 
dichiarare nperta l'Esposizione! campionaria: 





L'egregio Direttore del Musco Indu:| 
‘striale, comm, Codazza, si alzò dopo il 
ministro Castagnola e lesse questo di- 
scorso: 





‘Altezza Reale, 

Tuvitato da S. E. il signor ministro a dire 
a V. A. dell'andamento. e. dello svolgimento 
‘di questo R. Museo industriale; dall'epoca fa cui 
fu collocato in questa splendida sede, conces- 
tagli dalla munificenza del! Governo, jo non 
‘saprei meglio risssumere la storia dell'azione 
În esso spiegata fn questo tempo, che ripe- 
tendo n V. A, R. în questa occasione una 
frase omai celebre equi. perfettamente vera. 
Bi, AL Ri: tutti che appartengono al Museo 
hanno fatto il loro dovere, 

E per verità al principio del 1868 affitivano 
sontemporaneamente în questa itova sedo del 
Museo e le mumerese collezioni cepitate. per | 
lo innanzi presso il Museo. civico, ‘e ‘quelle 

e ottano per acquisti 0 per| 
i, dall’iltustro suo, fondatore il ‘comm. Da! 








netti e laboratori Wi chiuica industriale © di 
dica industriale, a disporre una snls di esst- 
citazioni e di esperienze meccaniche: ed''ua uf- 
ficio di lieeguî, perocché veniva. dal R; Go- 
verno ordinato questo museo, oltrscls ud E- 
Sboizione: permanente, _stirica e progroseiva' 
[dci prodotti della natura e dell'industria, al- 
l'intento altresì di addestrare’ nello applica- 
zioni \praticho delle scienze sperimentali al- 
Hei cha aspirino all'insegnamento teciico, od 
all'industria militante e: di riesciro un centro 
‘i informazioni, di studii © di ricerche rala- 
ivo alllitilustria, alano queste ‘richiesto dal 
Governo v dai privati: 

Oltre a ciò, sullo scorcio del 1649 il: con 
Miuglietti, allora. ministro di agricoltura; ît- 
dustria è commercio, entrato; nel. grandidso 
‘foncetto che questo Museo. debba. riescira il 
centro industriale della naziono, gli annettere 
‘quella sezione. del Ministero che. comprende 
l'uffizio delle privative industriali; dei marchi 
di fubbrior e doi modell 














Tarti onesti spprestamenti richiedevano mezzi 


.|e tempo consilerevoli; mo per la sapiente 


larghezza del R, Governo è l'operosità e lo 
zelo di tutto il: personale addetto a questo 
'R: Musso, sono oggiaì ordini! l'Archivio in- 
‘dustrinle © 1a Bibliotzca' tecuice, convonien- 
temente. fornita ls istituzioni di tecnologia 
chimica, tecnologia fisica © tecnologia mecca- 
nica, regolarmente attivato il servizio. delle 
privativa e tenuto in corso le sue. pubblica- 
zioni ed ampiamente ‘collocate ed ordinate le 
tollezioni industriali, che, raccolte secondo la 
loro indole în cirea 500 scaffali ed in altre 
‘esteso installazioni, oceupano oggiili uno spazio 
are di più di 1400 metri. 

Spose del comune e della provincia di 

- col concorso dello Stato, su istituita 
tin stazione agraria sperimentale in sedo co- 
nine con questo R. Museo. ed în locali ac- 
| ordatile dalla Direzione di esso; Venio en 
fornita di un gabimatio e di n Iaborstorio di 
chimica-agraria, che perla dotta ‘o solerte 
opera del ano Direttore, o: pei larghi menzi 
fornitigli dal Governo sorse în breve; tempo, 
primo in Italia, seconlo/a- pochi fhuri di casa, 

Gli fu inoltre sggiunto il deposito di mac: 
‘hine. agrarie: arricchito. della. considererolo 
collezione di esse già possedute dal R; Museo. 

Se per tale guisa progrediva l'ordinamento 
‘delle collezioni industriali, ‘e si arricchirano 
le collezioni scientifiche del. Museo, si. allar- 
(cava ‘altresì a sua sfera. di azione, (La ric 
chezzo dei mezzi materiali ‘© lo zelo delle pere 



































- 4016 non bastato a far ei che una jstituzione 





di questa natura possa svolgere tutta. quella 

tivenzr. che è chinmata nd esercitere; è mo 
ieri che. l'atmosfera. della sus vitalità 
formi intorno ad essa, e che: più che nello 


idoo, esa. entri ‘a pceo a. poco nelle. cimine: 
Kind ti de 


| Aa per tale i 
è il tempo. Può di 











tato nn fattore inercrabile 
Derò con sentita. som- 








Viuoenzi all'Esposizione universlo di Parigi. placenza che il Museo al è già lea avelli 
dovette quindi provvedere agli adatta. | questa via. 

menti speciali dei locali, all'apprestamento dei | Tudustriali ed operai visitano con amoro le 

mezzi di ‘installazione, all'ordinamento (;ile (ste collesicni; i laboratori solentifici e le sale 

diverse catogorie di oggetti, alla costruzione! di esperienze meccaniche risposero a numerose 

(i sale pei corsi, a fornire per questi i gabi- (Interpellanze; la stazione agraria è assidua- 











faccia niente più che un cliente. | (Se il marolieso avesse volto! in (sù il 
Sì dibatterono le condizio: | lell’impre- |st0 fiero ed avvenente volto, avrebbe po- 
tito, dalla parte di Pomare. con tutta tuto vedere, mezzo nascosta distro la 
l'accanita tenacità d’un usuraio, da quella |tenda d'una, finestra, la figora d'una 
(del marchese colla disdegnosa leggerezza | donna che teneva stretto colle mani al 
d'un gran signore che non bada al de semo un mazzetto di viole mammole, 
naro © coll'appena velato disprezzo che|Quella era la finestra della camera di 
‘eucitava in Ini chi adoperavasi a tut-|Emilia. 
luomo a seorticarlo. Bernardo, oltre un Il bravo Pomaret stava, partito il mar: 
interesso più che Indiscreto, domandaya |chese, fregandosi lietamente le mani per 
in deposito il pegno di alcuni de' beila soddisfazione d'aver fatto un buonis- 
giolelli cul sapeva il marchese di Ligoy (simo affare, quando l'uscio s'aprì e gli 
aver seco di quei tanti che possedeva comparve ‘innanzi la figliuola, la quale 
pet ervdità del padre e della madre. Que-!nel viso un po' pallido portava 1" 
sta pretesa parve proprio soverchia a Ga-|sione d'una ferma e risolata volontà. 
‘tone, il quale fa li li por rompere ogni| — Papà: diss'ella roaz'altri preimboli: 
pratica: ma il suo bisogno era veramente [tu non darai denari a quel modo al mar- 
[grande e in quella città assediata, ‘di|chese di Ligny. 
mezzi per procurarsi denaro non ce n'e-| Pomaret. parve cader. dalle nuvole, 
rano altri. Dovette egli subire anche|Emilia, quasi trattavi da una forza su- 
questa condizione, e siccome non aveva |periore, aveva ascoltato il. colloquio di 
allato nessuno di quei, gioielli, impose al |suo padre col bel moschettiere. 
guantaio proparasse la somma addiman-| Papà Bernardo non cadette così. di 
data, ch'egli intanto sarebbe ‘andato piso: ‘ma la figlivola seppe mettere in 
prendere le gioie da darsi in pegno, e|ginaco tutte le sue seduzioni, seppo pre- 
Verso sera sarebbe tornato a terminare|valersi del grand'amore ché il padre 
la faccenda, Ciò detto con altezzoso |pi-|aveva por essa così bene, che questi fini 
glio, fatto appena un lisve saluto a Po-|per darle solenne promessa che non solo 
'maret, che era tornato ai suoi umilissimi [col marchese, ma. con nessun altro più 
inchini, partisal, e poco dopo tifaceva non avrebbe d'allora in ‘poi fatto di 
Suonare: il lastrico ‘della strada collo [quegl'imprestiti per cui Emilia gli mostrava 
‘scalpito del suo cavallo, da Iui mosso uel |provare tanta ripugnanza e tanta vergo- 
partire ad un leggiadro galoppo, come|gna; promessa ch'egli veniva adompiendo 




















ni suol dire, di passeggiata. per quanto eragli possibile, voglian 





‘mente consultata, è parecihi. deli risultati ot- 
tenuti in tutte queste ricerahe sono registrati 
negli anmoli del R. Misto industriale ita- 
liano, pubblicazione periodica tendente a rive: 
lare gli atudi ‘è le ricerche. che. si fanno in 
questo Istituto, 

Coi disegni eseguiti nel proprio ufficio poîe 
con'altri mezzi procacciò esso, altresì di ren- 
dersi utile ad altre: scuole. 

Da quanto lo l'onore di appena. accennate 
potrà l'A. V..R. rilevare come questo R. Mù- 
co industriale; se fino dalla sua arigine fu 
una splendida aspirazione, siasi omai fatto 
una fondata promessa. 

Egli è appuuto iu occasione del convegni 
iu questa città di tanti illustri personaggi 
itulisni ed esteri che importava di mettere 
questa istituzione. nella. maggior luce, perché 
né fosse sppirezzata tutta. l'importanza ;..mn 
raccolte le sue collezioni nelle. Esposizioni 
tiniversali di Lobdra e di Parigi , se. ricobie- 
siine di oggetti relativi alle industrie estere; 
lo sono assai meno di industrie nazionali. 

Perciò ‘all'intento di. facilitare i confrouti 
fra queste è quelle; di far conoscere agli 























# febbraio 1871 per il trasp 

‘la Firebro ‘a Rema, è ordinata ‘una quarta 
‘astegnazione di Lite: 80,440, da iscriversi uel 
‘bilancio 1871 ripartitamente fra i diversi Mi 
‘isteri, giusta la tabella annessa al decreto 
medesimo, in aggiunta allo somme già nsse- 
amate. coi! Reit decreti 19 febbraio, 11 giu: 
{00 €/5 agosto 1871, n. 90, 277 e'408. 








ugosto col quale sposti di qppiicato di, 
tese nel Nimiatoro dei averi, pubblici si 
te cenmi di contorso: 


CRONACA CITTADINA 






— Alle ‘ore 5 pom, di ieri il Sindaco e gli 





fimaicipale i ind 
delle cit 
del 








2. Un regio decreto (b. 494) del 17 


«Indirizzo alla città di Torino. 





Gessori della Giunta ricevettero nel Palazzo 

ed altri Rappresentanti 
liane qui cmventti in ocensione 
inangurazione del traforo, delle Alpi, i 





'ociota del buaiuzil, caporali e soldati in 
‘Congedo, furono. accolti ’ cortesemente. dall 
fegio: Presidento © da tutti. i soci, riceven: 
Hina le stretto’ di'mmano cordiali.e fraterno. 

‘A tavola essi sedattero all posto d'onore, ai 
fianchi del Presidente, 

{a moriento prima del levar/le merse, Co: 
valli Giuseppe, veterano! del ‘21, foceva la 
Ffoposta ci sì nccettava, di mandare pet 
legrnunimo un sincero | saluto: al Ro, a nome 
dei veterani del 21 e ilel 48. 
‘altri soci si man: 

sle0 di Spegni 
i, cd un altro 
paio, 



















TI presidente della So 
dini & Vittorio Emaunelo re galantuomo , ed 
liu altro brindisi in ‘onore (lei veterani "del 
1821 

Strisio Giuseppe ringraziava il presidenti 
lè tutta ln comitiva per. le fraterna accogli 
22) (e le/care parole erano ascolte da. vivissi- 
mi applausi, 

‘+ Avviso agli studenti di 


'cenza liceale. — 
'atudlenti’ che debbono. com) 




















‘tati presentarono all'on. conte Rignon il se- 
Fieno fudirizzo: 

"È con l'animo. profondamento | cominosso 
be noi tutti Rappresentanti dello. città ita- 





licei 





convenire per giora 
liceo, Gioberti, 





31 settembre, 
ile ore 10 sti, 


e gli. esami di 
Ziccalo pel prossimo ottobre 


‘a voler] 
nel R. 


per concer- 


Teri ® merzoli aveva luogo. l’innugara- 
‘zione. del. monumento. Paleocapa ;: presiedera 
‘lla solennità. il! Principe, di Carignano e vi] 
intervenivano gli. eminenti personaggi che 
‘avevano preso parte alla festa d'inangurazione 
del traforo delle Alpî, 

Il cotte Cittadella,, senatore. del regno, pro- 
‘ntieiò uns applaudita. commemorazione delle 
'ohere dell'ilustre uomo di Stato, e scienziato 
Qi cu Venezia e Torino piangono la morte, 

La statua del Paleocapa, opera del Tabuo- 
‘chi, fa vivamente € meritaménte lolata peri 
la singolare verità e rassomiglianza; alcuni 
però' trovano alcunchè a ridire sui panneggia- 
menti e eulla capigliatùra disegnati a troppo 
grandi tratti; ia questo sco monde che Scom- 
‘paiono nell'insieme di quest'opera . veramente] 
‘bregevole, per la: quale è il caso di 

Ti plura nitent, ion pare 
enti: 


















offendar nua- 


__ _T—__ 


Credinmo poter amnunziare una bella serie 
‘di importanti riforme nell'organizzazione del 
personale delle. imposte dirette. Ecco le dispo-| 





‘santo, predicatore, apostolico, cappuccino; il 
‘pare Nicela di'S. Giovanni, superiore gene- 
ale deî coppncoîui, e il palre Mauro da Pe- 
fugio, quegli che predicò nell’altimo, triduo 
alla Minerva. 





Atnunsîa. l'Abenire di Sardegna che la 
‘suprema. Corte li cassazione rinvinva alla 
'Coite di Assisie di Gonova il processo contro 
l'Angelini civ. Achille fa Luigi, d'anni 58, 
senza, es-gonerale di divisione , come 
primo, di avero verso le ore 7 pom, 
dol 10 dicembre 1870, in. quella città, via 
Holla: Costa, ferito volontaria eate col bastore 
per mezzi di due stili, un giovane cagliari 
‘tano; secendo di detenzione di due stili conte» 
anti mel bs 








Leggiamo ‘nel Precursore di Palermo del 
19, queste lines che valgono e completaro il 
‘quadro della s'tuazione di quella città, offerto 
dall'assiome delle notizie, più volte rife- 
risguardanti il generale Medici + 

«= La cronaca del pacse è! questa: capannelli 
‘qua e là di gente. ohe pacificamente disserta 
e commenta il mandato di cattura contro il 











fine. ‘abbiamo ‘accettato ‘il fraterno invito [tarsi intorno altime cosè «he loro. interessano | itieni che, secondo quanto veniamo assicurati 








lustri stranieri quanto dall'epoca delle espos 
zioni nazidette abbiano progredito le industrie 
italiane, © di stringere altresì fra_jl Musen © 
gli industriali quelle relazioni che valgano a 
rendere sempre più larga ed eficace l'u- 
tile infiuenza. di questa ‘istituzione, si rivol. 
geva la Direzione dell Museo ‘alla Direzione 
della Società. promotrice dell'industria nazio 
nale, di cui V: A. R. & presidente onorario, 
proponendogli di organizzare uun Esposizione 
‘campionaria. delle industrie italiane in locali 
uesto, Musco, La proposta fu! accolta dall 
Direzione suddetta con una cortenin el vur 
operosità superiore nd ogni ringraziamento e 
gli industrinli vi corrisposero_ in. modo supe 

riore’ ad ogni aspettazione, 

Altezza Reale, 




















[della nobile città. di Torino. 


«Quivi si affollano alla nostra mente le pi 
care memorie d'un passato 


liete speranze d 


la Provvidenza che, sotto forme e 


nei grosidi interessi della. patria comme. 


protese lo' sguarilo e le braccia alla ri 
Italia, incoraggiando, sostenendo, capi 











fiana, 
era finita! 


freuta calma è serena alle ‘nazioni limitrofe 























to di sez e di 
costata; quivi apriamo l'animo ‘alle dolci “e 
\bze dell'avvenire, ‘imperocché volle 

er maniere 
diverso, la cietà ratiea di‘Sua Maestà il Re 
8 del dont. Cavine gare sempre prime 


è Addossata giò alle Alpi, per molti anni 
melito 

ando 
fl movimento nazionale, Compiuta, l'imità ita- 
[a sta missione ‘era combiata, ma nou 


‘a Aùdossnta ora all'Italia essa volge la 


iui merito agli essni i riparazione. 
Atorti disunciafi all'u/fizio dello stato cs 
il'giorno 17 settenbre 1871 
Gottero contessa nata Falco, d'anni 71, di 
Cavotir, proprietaria — Varetto Antonio, id. 
TI, di ‘Torino — Rigoletti:L'uisa nata Turoò, 
fl 04, di Dusino — Più 8minori d'anni 7: 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civît 
il giorno 18 settembre 1871 
Maschi 70, femmine 9 — Totale 1 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossersatorio astronomico di Torino 

















Leutinclia avanzata di no popolo di 25 mi| —@ metri 976 mul Livello del mare. 
fioni, estrema avanguardia iella coltura, (el: 
di 


13 sottembre 1871, 




















s.. [li migliorare per quanto possibile il personale 


relibero. imminenti 

Sarebbe grandemente ristretta l'ultima classe 
‘legli agenti. Tutte le sette. classi. sarebbero 
'aggrippate in due distiute categorie; l'una 
‘comprendento le: prime'tre classi, l'altra tel 
‘Quattro ultime; 11 passaggio dall'ima all'altra 
(categoria avrelibe luogo sempre meliante'esa-| 
me di concorso, da darei annualmente; mentro| 
la norma dell'anzianità «i conserverebbe uni- 
[camente nei passaggi tra classe e classe. Ed! 
all'esuiie pel passaggio alla prima ‘categoria 
(sarebbero indistintamente ‘amznossi ‘tutti. gli 
agenti della categoria seconda, ossia. delle 
ultime quattro élassi, purché abbiamo due 
lanini d'uffizio. 

Seguendo îl medesiino colcetto, ed allo scopo 




















‘questore Allanese; tranquillità negli animi n 
‘aspettativa delle risoluzioni di in Governo che 
ha lasciato andare le cose e gli mimivi fino a 
‘otesti eccessi; sicurezza. pubblica piuttosto 
buona, salvo quei piccoli scampoli che non 
‘hanno interesse; campo trincierato nella ma- 
[giatratura inquirente; la, quale pare sin spa- 
ventata del sasso lanciato che le possa cadere 
'tul apo; scompagginamento e quasi. latitanza 
‘di tutti gli impiegati di questura. che temono 
'd’essero incriminati, arrestati. e ‘tradotti 
carcere; recrudescenza. di grassazioni în cam- 
pagna; paralisi di commersio ol apprensione 
hei negoziniti e. nei prope‘etari 

« È una crisi subitanen como all'assnito del 
(eilera asiatico, dell’amminiatrazione di Ife- 
ici ed Albaneso che non sono di presenza 


























idastria e della civiltà del paese. = h 
To cose cho io ho! Fassuntivamente fidicnte || Le città italiane grate è. riverenti, s0n0 E°” [delle agenzie, introducendo in esse buoni ele-|qui, ma che vi rimangono ancora colto spirito, 
pet obbedire all'invito di SÈ Si essre così rappresentate da. quela Îg [menti scebbero annessi sell esi di cn-(fa Commlsione fatato joî è rita alle 
fono più dettagliatamente espuete in fendi loro che € meglio atta a fare gli cuci) corso per posti di agente ii seconda categoria |volta dì Roma per protestare contro un ordine 
licazione nella. quale è ricor'ata Alla patria nora, ila a a i 
arca liceaec metti dorico (ostato STD alla Roi CA ian rali nen ili ‘auche estranei all'ammifistrazione, purché |di fatti che, se fosse stato inconto, spiuto © 
di questo R. Museo industriale. ER I E SEN Inte dl quit iano laureati in una Università del Regno ul coronato a tempo debito è per enito alla gitt- 
| Voglia l'A IV. gradirne l'omaggio, Esse tata ai Al RI lagicsinodi $= | sa | 6a fin una senola d'applicazione, od abbiano fatto |stizia contro la violenza, l'orbittio © il così 
non contiene tolo una momoria; ma è altresi [tutta Ia nostra stima è del nostro affetto. + 11,1 | ‘87/15*40|50 a. [u.p;s [il corso completo della scuola superiore di com-|detto delitto; meritarebbe il piauso dagli epi- 
ARA IRR Ne DIETRO CREO LA V. {ao | (Seguono le firme dei vari sindaci e rap-|nont. (bs. [da [oa-| oa | va [da ‘mercio di Venezia, della scuola d'agricoltura |riti liberi ed indipendenti, ma che oggi è ri- 
ando alia volta di gua visit il lc abbi [esita delle cà ila — — "| eggolpisaltoe | ads selbo "i flavio, della scuola navale di Genova, del putato dnì più come uno sfogo ingeueroso (ai 
Prognosi che questa istitu avra fat, | So0Diamo che queto bellino intitizzo ei (n. [nm [st pam| se [10 Mureo Industriale di Torino, od infine delle | ostina vendetta e per interesso personale, » 
tie" cio sia por avvento o conto più che eul| Sdi itlini ft. redatto, del signor Camillo | lot 110 | noli 4060 a. n x |*tolo superiori di guerra 0 di merina. _ 
mio buon volere sull coudinvazione efficace, EE aa ei ngi esi lba |a O S.P | Sarebbe ubolita l'ultima classe degli aluti| Il quadro degli intrviti della Regia coiute- 
intelligente e zelante di tutto. il personale del|cortanze. di montrò piena d'affetto e Bovo | 10" | VP | = |#el an | 3» | tb lagenti, ed il' numero complessivo delle rima-|rossata dei tabacchi constata nel mese di a- 
Mano; Jeuizà verso la sorella Torino. 1,6/4+29,0|10,0 | 48/15" 48!0 1, [copett.| nenti due classi sarebbe stabilito in 750. Ed |gosto 1871 unintroîto totale di Li.8,771,922 42 
E È tpom| 6p. | Gp.|op.| tp. | #p. | 6n. lanche per gli aiuti agenti sarebbo non solo [con un aumento di L: 65,860 98 sul corrispon- 
Il Presidente della Società promofrice| «n Monumento Paleocapa. — Ecco | 71 g|qolglitio st È sl . D 
dell'industria, cav. Manfredo Sambuy, [il testo delle quattro iscrizioni che ormano il|1o100|+S1S|119 | (01(18145!0 d.° (copert. [mantenuto wma più efficacemente applicato il s- (dente mese dell'anno 1870. comprese le pro- 
Qiase in seguito alcune parole di ringra:|piedestallo del monumento dell'iltstre Inge:|Prom|-2m |®n [1n:|#n | op | wr [stemadegiiernmi, ammettendosi a questi chi ab-|vincie romane). 
| diamento si Ministro. alla Diregione. del|gnere: 781,64-20,9| 9,4 || salrso coleaima fer. n. [bia ottenuto la licenza lioeate o degli iatituti| L'sumesto complessivo degli’ introiti du- 
| Museo che tanto cooperò alla riuscita del- di fronte Temperatura esterna al | minima + 14,9 | tecnici. rante gli otto mesi. dell'anno 1878 è di lire 
l'Esposizione, ed all'Associazione. indu-| 4 pixtro FaJcocapa — ingegne cord in gradi centesimali. } massime + 28,5 | Un'importante riforma avrebbe luogo anche [811,398 69. 















































striale di Milano; ed onanimi applnosi 
risposero a quelle eloquenti, semplici e 
cordiali espressioni. 

Tl Principe, accompagnato dal corteggio| 
ufficiale e seguito dagli invitati, si recò 
poscia a fare un giro nelle sale della 








fafista insigne — glî Italiani d'ogni pro- 
ineia. 


ajdestra 

Cooperò — coll’antorità della swa dottrina 
| alle due maggiori imprese — che l'indu- 
‘ria setentifica — abbia compinte: in questo 


‘Acqua caduta mili, 0,0, 
Miuima della notte del 19 + 19,3. 
Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Roma). — 20settembre 1871, 
Nascero dol Mole, ore 6 4 — Passaggio 
‘al'iueridiano, ore 12/15 — Tramonto ore 6 90. 





'negl'ispettori. Aboliti gl'ispettori comparti-| 
‘mentali del Catasto, che, (a dir. vero; non 
nano mai avuto gran ragione. di essere. 
Creati sei posti di ispettori superiori facionti 
parte dell'amministrazione provinciale ina di- 





Le città in chi l'aumento è stato più sensi- 
bile sono: Brescia, Catanzaro, Como, Cuneo, 
(Genova, Leoce, Livorno, Milano, Novara, Ru- 
rigo e Venezia. 

Quelle îu cui ls diminuzione è stata più 





Mfrie arienfifico” abbia Compiniei in quoto N abi Aia li iran Peudenti direttamente dal Ministero; collo sti- [notevole sono: Caserta, Firenze, Mantova, 
ER [rimo ‘0”0| Pamaggio sl meridiano, ore 5 16 sera, [pendio di life 5,000/6 4,500, ‘Migliorata la|Modens, Napoli; Padova, Parina, Perugia; 
A E Aa on NOCE Tramanto, ore 9 48 sera; ‘condizione degl’ ispettori. provinciali, surro-| Treviso e Udine. 


d'Italia. 

Gli espositori sono: 511; ogni indn- 
atria è rappresentata largamente in questa 
bellissima mostra che ieri formò l'ammi- 
razione di tutti gli invitati e che oggi 
sarà aperta al pubblico, che non man- 
cherà certo di accorrervi numerosissimo. 
—___—————_—_—_—_——6—6 


ATTI UFFICIALI 


La Gazretta Ufficiale del 16 settembre reca; 
1. Un regio decreto (1. 233) del 26 








dire ch'ei non la violava se non segreti: 
simamente. 

Ma chi rimase attonito oltre ogni dire, 
3! fi il marchese quando, venuto la sera 
col xogno, udissi dichiarare da Pomaret 
che dei gioielli non voleva più saperne, 
che gl'interessi del denaro sarebbero stati 
alla ragion comune, è che tutto quanto 
S'era detto alla mattina, non era stato 
che una facezia, Queste parole il guan- 
taio le accompagnò pure con un sospiro 
mal soffocato; ma tuttavia erano dette 
con sbbastanza franchezza da sembrare! 
spontanee e veritiere. La bella faccia di 
Gastone lasci) quell'espressione un po'di- 
sdegnosa cle aveva avuto sino ‘allora, 
parlando con Pomaret; prese i denari; 
foco la seritta del suo debito e tolse 
commiato con modi più rignardosi di 
quello che erano stati î suoi della mat- 
tina. Passando pel fondaco, nel dipartirai, 
il marchese vide Emilia dietro il suo 
banco, la quale pareva tutta intenta ad 
un suo lavoro di cucito, ma aveva le 
mani così tremanti, che in due punti che) 
volle tirare si punse due volte: Egli si 
‘accostò alla ragazza, e traendosi dal dito 
miguolo della mano destra una semplice 
verghetta]fl'oro con un diamantino. in- 
cartonato si volse a domandare a Po- 
‘amaret, che lo seguiva tutto cerimonioso: 

— Mi permetterete bene, npero; di of- 
frire. alla vostra figliuole' questa poca 
toba in memoria d'un giorno in cui mi 
‘avete reso un servizio da amico, 

Pomaret si sbracciava in inchini 

















E. 








Fai pninistrò dei lavori pubblici — del Re- 
guo! Sbalpino — promosse — l'unione di 
Venezia col Piemonte. 
2 tergo 

Nato in Bergamo — il TX novembre 
MDCCLXXXVIII— morto in Torino — i 
XI febbraio MDCOCLXIX. 

© Banchetto del bassi-uffiziali. 
— Gi secrivont: 








dei bamsi-uffiziali: 








lestamente la piocola destra di lei, e pri» 
ma oh'ella ‘avesse tempo a muoversi, a 
parlare, a pur pensare, egli aveva pas. 
lato in uno dei ditini: della fanciulla 
nello ed avevane recata alle sue labbra 
la mano ed Impressovi un bacio. Poi s'era 
partito; nò era tornato più nella bottega 
Pomaret. Di certo il galante gentiluomo 
aveva obliato per l'affatto la figlinola del 
guantaio; ma questa aveva essa obliato| 
il nobile, si leggiadro. cavaliere, e quel 
bacio che le aveva fatto correre un aottil 
fuoco per tutte le vene? 

Ma torniamo alla scena che stavamo 
esponendo. 

— Piano un poco! Aveva esclamato 
[Pomaret sopraggiungendo mentre il conte 
di Briusao stava parlando ad Emilia « del- 
l’immeuso, dell’infuoeato, dell'eterno a- 
‘mor suo. » Piano un poco! — e il vecchio 
profumiere s'era inoltrato nella bottega, 

VI 

— Oh ch! Papà Pomaret: csckamò Bris- 
[sac an po' sconcertato, urtando della sua 
lunga spadona contro il banco nel vol- 
‘tarai ratto che fece verso il mercinio. 

Il quale, avanzandosi con mille in- 
chini, continuav: 
— Vi son servo; signor conte di Bri 
‘suc. Vol onorate assai e me e mia figlia 
è la miu bottega col vostro frequente ve. 

















Ecco quanto si fece ieri l’altro al banchetto 
I veterani del 1821 recatisi al pranzo della 


(milia aveva lasciato cadere sulle ginoc- 
(chia il'suo lavoro: voleva essa rifiutare, 
‘ma non aveva parole fatte; Gastone prese 


ee I 

Il siguor Remusst, ministro degli esteri 
‘della repubblica francese, è arrivato ieri sera, 
‘domenica, verso le 9 iu Torino; esso non 
‘aveva potuto arrivare lu tempo alla festa di 
insugurazione di Bardonnéche perchè tratte 
nuto dalle importanti discussioni ‘ dell'Assem-| 
lea francese; però giunto sulla sera a Mo-| 
‘dame, la Società delle ferrovie dell'Alta Italia 
pose a sms disposizione un convoglio speciale 
‘che in quattro ore lo portò a ‘Torino, 














nirei: e ve ne sono quanto si pnò grato; 

ma, con tutto il rispetto ch'io devo a 
[vessignoria, mi. prenderò la libertà di 
farvi osservare che i discersi che. fate 
l'onore @ questa ragazza di rivolgerle, 
‘dovreste piuttosto aver la. degnazione di 
indirizzarli a me. 

— A to, vetohio cerbacelo! Borbottà fra 
1 denti Brissac, atteggiandosi ad una delle 
sue solite mosse eroiche e. tirandosi su 
(colla destra la punta dei bafi,, mentre la 
[mano sinistra posava sull’elea della dur- 
lindana. 

— Voi dite? Chiese il guantaio. pio- 
(gando il capo ad un lato, e tendendo l'o- 
ecohio verso Brissac, come fa chi ha 
l'udito duro e non ha inteso bene. 

— Nulla, nulla: viprese il conte. Pal- 
[samblew! Dicevo che la voatra venuta non 
è stata delle più opportune. 

— Opportunissima invece; signor conte, 
[Aa un siffatto colloquio vi prego di cre- 
‘dere che sono interessatissimo; cotanto| 
che vi proporrei — se le vostre inten» 
zioni, come non ne dubito, sono proprio 
d'un uomo ammodo — di venirlo a con- 
tinuare e conohider meco su nelle mio 
stanze con tutta pace e serietà, 

“Brissac si senti preso al luccio; mandò) 
‘un ina, feco una smorfia, ai arrabbiò di 
non trovare nella sua testa una risposta 
arguta e conveniente che lo togliesse di| 
‘impiccio; ma in quella gettò ite uno 
‘sguardo verso Emilia, la quale, tornata 
al suo Invoro, era di nuovo presa ds' suoi 














(gando l'indennità fesa che nella maggior parte | 
‘dei casì era insufficiente a coprire. lo ‘spese| 
‘effettive dei loro giri, con un'indennità deter- 
minata colle norme generali stabilite nel caso 
di impiegati in missione dai decreti del 14 
‘settembre 1862 e 28 agosto 1888, (Finanze). 

Nel concistoro tenuto il 15 corrente il Papa| 
conferì il pallio a monsignor Guibert_arcive-| 
‘scovo, di Parigi. 

A Roma fra quelli che s1 citano come futuri 
vescovi vi sono il padre Eusebio di Monte 





pensieri e dalla sna mesta preoccupazione, 
‘come lontana le mille miglia da quello 
che si diceva ed avveniva fra suo padre 
le il moschettiere, quasi che non si trat- 
tasse menomamento di lei: e in quella 
(guardata la ragazza apparve al conto 
così bella e seducente, che di subito ri- 
‘spose risoluto al padre di essa: 

— Sono con vol, mio buon signor Po- 
maret, sono con voi; andiamo pure dove 
volete, 

Il guantaio apri la porta, fece passar 
primo il conte, © salirono ambedue. al 
piano di sopra. 

— Signor conte: incominciò papà Ber- 
nardo, quando farono seduti l’uno in fac- 
cla all'altro in quel salotto dove Ligny 
‘aveva chiesto ed ottenuto,, come abbiamo 
raccontato ,, il suo imprestito : signori 
conte, voî dite dunque d'amare mia 
figlia? 

— Sì, signor Pomaret. L' ho detto: 
To ripeto, e per Ia calotta. del Cardinale 
sono pronto a sostenerlo ‘colla spada in 
pugno, in campo chiuso contro chio- 
chessia. 

— Tanto meglio! tanto meglio! Ma non 
‘è ciù che gli cecorre. Mia figlia, dovete 
saperlo, è una ragazza onorata... 

— Palsamblow! Interruppe Brissao bat- 
tendo sull’elsa. Se qualche marano o- 
fassa dubitarne, gli passo traverso il 
corpo la mia lama... 

— Bene, bene! Ms non c'è nessuno 














CORRIERE DEL MATTINO 


BANCHETTO 
AL PALAZZO CARIGNANO; 
Stupendo riesci il banchetto che 11 Mu- 
nicipio offriva agli accorsi per le feste di 
inaugurazione del traforo; nella vasta 
nala profusamente illuminata erano di- 
'Bposte cinque tavole; in testa a queste vi 
(era la tavola d'onore a oni siedevano il 








‘mercante, appartiene al una famiglia che 


Può stare a paragone con qualungne 
Altra... 


Il conte si miso a tossire. 
— Voi dite? Interrogò Pomatet.. 
— Io? 





Nulla. 
mio avo era provveditore di 
‘guanti e di profumi ‘al re Carlo IX... 

— Aa! me ne rallegro... 
— Ed una Pomaret fu sposata nel se- 
‘colo scorso ad un Sartigny, nobile 
toga. 

— Cospetto! 
— E la mia Emilia nacque e fu alle- 
vata in casa dei marchesi La Foncerie, 
— Quella è vera nobiltà! esclamò 
Brissac, 
— Ed inoltre; soggiunse papà Ber- 
mado per conclusione, pesando sulle 
parole: la mia Emilia sarà erede —-a'sio 
tempo — di più clie cento mila fiorini... 
Brissnc fece un trasalto sulla ‘sua seg 
giola. 
— Palsambleu! 
— Lascio stare le bello. qualità che 
l'adornano, sì al fisico che al morale... 

— Si; lasciatale stare, vhò quello tutto 
il mondo le vede..... Avete: detto cento 
‘ila fiorini?. 
— E più. Dunque conchiudo: che se io 
‘ono molto ambiziono circa l'alleanza che 




















può stringere mia figlia con un matrimo- 
[nio, ho buona ragione per esserlo. 
— Buonissima ragione. 





che ne dubita. Quantunque figlinola d’un 


; 


(Continua) 


Fovio Accuor, 

















—— ————___—————_________mnem: scura: 


Sindaco, 





bici, ed i miuistri Sella, Vi 
nosta, Castagnola, Devincenzi 
vole Biancheri, 





talia alla memoranda solennità. 

Al finire, delle mense primo parlò 
conte Rignon che disse: 
atesto aduno dei più memorabili av; 
nimenti del secolo, all'inangurazione dell: 





più grandiosa opera del genio moderno; 
quest'oggi poi arrestandoyi nella nostra 


città per prendere parte a questo conviti 


Vol ci faceste un atto di squisita cortesia di 


oni vi siamo riconoscenti dal più profond. 
del cuore =; terminò. quindi propinandi 


alla salute del re Vittorio Emanuele, Di. 
furono accolti da im- 


30080 e brindisi 
mensi appli 
Partò quindi il conte Rémusat, 





cese feco in evviva al Re d'Itali 





cessivamente presero, In parola l'incari: 
cato; d'affari dell'impero tedesco, il mini 


stro. Visconti-Venosta, il Presidente dell 


Camern, Bienchori, e l'on. Peruzzi, che 
Tia teseito un cortese. elogio a Torino; 
clio inisiatrico e guida In prima del mo- 


1 conte Rémiusat, ministro do- 
gli esteri della. repubblica francese, il 
signor Lofrano, ministro, dei lavori, pub- 
sonti-Ve- 
l'onore- 
presidenta della Camera 
dei deputati, e parecchi altri ragguarde- 
voli cittadini conventti da ogni parte d'I- 


« Terî voi assi- 


oliva 
‘nome del Presidente della Repubblica finti- 
. Saee| 


‘olie accompagnarono la deputazione fran: 
‘00se alla festa, ai volesse da noi alludere 
[ai personaggi ufficiali venuti di colà, Non |8l 
(era assolutamente. questa Ja nostra in- 
‘tenzione, ché ‘il contegno di quegli egregi 
‘signori fu. quale doveva aspettarsi dal 
uomini di tal sorta e di tal condizione : 
Cioè nobilissimi e squisitamente gentili. 





1] Or veniamo al più modesto ma giusto cèm- 
pito di-fare î dovuti complimenti all'alberge | 
{l'Europa perchò risolse ildifeitissimo problema; 
ili sorvire. un prazizo splendidissimo în modo) 
inappuntabile a più di 800, persone: Non ere» 
inmo che sî potesse far meglio in alcuna nl: 
tra città 








Dicesi chie. ill re Vittorio Emanuéle debba 
lo | recarsi prossimamente a. Venezia e rimanervi 
o | aleuni gicrnî.. 

Togliamo al Journul de Florence : 

è La voce dana lettera del Papa al Re, 
tiguirdante la decrstata occupazione di molti 
‘conventi a Roma, ‘prendo rima certa consî- 
stem. 

Ci scrivono da Roma che nell'ultimo con 
'istoro tenuto dal Santo Pale furono somi- 
| nati nd arcivescovo della. diocesi di Torino 
monsignor Gastalti, vescovo! di Saluzzo, 0 ad 
arcivescovo. di Vercelli mousignor. Galletti, 
vescovo d'Alba. (Conte Caron). 


vimetito d'omancipazione nazionale, or —_ 





dimostra coll'esempio come l'Itn 


debba conzolidare col Invoro, coll'attività 
indu 


e coll'iniziativa commerciale, ed 
atriale, 

La vastità della sala e lo sne poo 
Buono qualità acustiche non permettevan 
‘anche al più vicini di cogliere il sena 
promunziiti. 











ni 
lazzo di Profettui 








n 0v' 





guardia nazionale vi faceva udire scelti 


melodie perfettamente eseguito, alternate 


con canti corali. 


Quanti convennero a queste feste non 


rifiniscono dal faro i più lusinghieri 


cortesì elogi sull'accoglimento ricevuto 
dalla nostra cittadinanza, e sullo sviluppo 


preso dalla nostra città în questi anni. 


Così queste feste non sono vane pompe 
in cni vanamente siasi profuso il denaro, 
ma case mentre solennizzano un grande 
‘avvenimento! che riescirà particolarmente 
vantaggioso a Torino, serviranno altresi 
a mantenere © rafforzare quei vincoli pre- 
ziosissimi di simpatia che la collegano al 


resto d'Italia, 
% prima di terinare questa oronnc: 


di feste, cui pur troppo un orribile di- 
sasìro venne a fanestare, ci crediamo in 


i tecnvano anindi al pa- 
va preparato uno, 
splendido ricevimento; In pinzzo era gra- 
ziosamente illuminata o la icusioa della 


sî| È morto iu Genova, compianto Ja tutta. ln 


sfttadinavza, ed in'ispesie dai poveri, ai quali 
fa sempre largo di bencfiz, jl marchese Tgna- 
sio Pallavicini, senatore del Regno, nell'età 


sp di circa 71 nani. 


o 


Domenica; scorsa è accaduto ua graude di- 
sastro sulla. ferrovia Parigi-Lione. presso le 
‘tazioni di Pont-sur-Yonne e di Champiguy; 
undici persone vi perdettero la vita; 20 sco 
Î feriti, di cui alcuni gravemente; causa del-| 
l'accidente si fa la rottura di una saîn delle) 
vetture; il convoglio era cmnibiis. 

e 
INCENDI 

Questa, notte verao ile 18 112 uno; atra- 
ziaute grido di allarme gettava lo spavento 
e|e le scompiglio nello case di via Saluzzo, 

via Goito, via Galliari © via, Rerthollet. 

La grande ‘segheria n vapore del sig. Fer- 
rato che trovasi appunto nel centro di quelle 
(caso, divampava tutta. per. improvviso incendio 
manifestatosi ne' suoi faboratoi, ove erano de- 
positato grandi quantità di legnami d'ogni 
[genere, coca pericolesissima al fnoco. 

Liù prima pompa trasportata sul luogo uscì 
‘lalle oficine della ferrovia ; e fa colla \mas- 
ita sollecitudine messa in opera. Ma contro 
la irrosistibilo forza dell'incendio terribile essa 
lora’ insuiciente. Per cui si dovette attendere 
a | qualche, tempo prime che giungessero le pompe 

[municipali coî pompieri. I quali, appena ar- 
rivati, si adoperarono con infaticabile slancio 
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debito di dnve fl vero significato ad una |per circoscrivere il pericolo: ma l'elemento 


scherzosa frase che nella nostra natr: 


zione dell’inaugurazione del traforo venne 
interpretata falsamente da alcuni , per 


quanto ci venne fatto di udire. 


Credettero costoro che parlando di ac- 
-gPne di coloro 


conciatura tn po” sans 








'divoratore avera già. fatto tali e così spaven-| 
tosi progressi, che oramai non si poteva più 
‘domibare. 

Accorsero pure prontamente molte guard 
Qi P. S., moltissimi carabinieri e parecchie 
compagnie di soldati. 

Verso le 4 del mattino, le fiamme, spiute| 








dal vento, elanciavansi. dal cantieto incaude- 
acente coutro le circostanti case, dalle. quali 
l'inquilinì atterriti.fuggivano nei massimo 
‘disordine Fortando seco Je masseri 

Ta casa Colli, Magnano, Negro ed altre 
furono ad un tratto în preda. del terribile e 
Iomonto diveratore. Se non cho la prima, per 
la prontezza 1e' soccorsi apprestati, fu. ben 
Presto salva da ogni. pericolo; e u’ebbe solo 
‘bruciato le persiane delle finestre, 

Mu non così delle altro, ‘alle quali mentre 
scriviamo lo fiumi: continuano tuttora ad ar- 
recato dinni gravissimi, 

Dal lato di via Goito due interi corpi di 
casa furono comé completamente distrutti. 

Verso lè cinque: il caloro era così intensi in 
‘quei dintorni, che a couto. metri di’ distanza 
facevasî irresistibile. Una vera fornace! In 
‘quel puato nu terribile rombo annunziava 
puro lo scoppio della caldaia: della: macchina a 
(vapore, 

Tutte le vetture dol ‘Tramwai che trova: 
[vasi nei laboratorii farono ridotto in: un 
Mitico di ceneri fumanti. 

È tm' disastro oltre ogni dire tremendo, Né 
‘mancano pur troppo lo vittime! 

‘Questa mattino. parlnvasi d'ona donna e tre 
ragazzi miseramente periti tra le fiamme, 

Ma per buona ventura, questa luttnosa no 
tizia: non si confermò in ‘lot modo, 

Un ragazzo fu gettato dal primo piano so 
pra. un mucchio: di matorassi, ru mella caduta | 
non si fece alcun male, e fu salvo: 

Solo si ebbe a deplorare la caduta. di una 
‘guardia di P. S., che battendo col capo con 
tro il suolo, generalmente. credovasi. fosse 
morta sul colpo. Più tardi si ebbe pos 
conatatare che quel coraggioso ngente della 
forza pubblica era ancora vivo, e si spera an- 
che di salvarlo, merce le più diligenti cure. 

Un soldato di fanteria, ed un pompiere fu- 
fono pure gravemente: feriti, mentro si aù 
Peravano ud apprestar soccorsi. 
Ta via Nizza poi si presenta agli auarti 
del pubblico uno spettacolo deî più strazianti. 
(Contro i pilnstri dei portici e nel bel mezzo 
‘della ‘strada ‘stessa si velono aotatastato alla 
rinfusa suppellettili e mobili d'ogni fatta, 
lotti, muterassi, mucchi di. lingeria, è sovr 
esti intere fumiglie piangenti e disperate. 

La vera causa di così grave catastrofe ino 
rasi tuttora. Dalle varie voci éhe abbiam po- 
tiito raccogliere sul luogo ,, credesi general. 
mente che dessa non sia fortuita; taluni anzi 
parlavano di vendetta privata, di malevolen- 
sa, di odii © cose si 
nto al è chie vi è molta imprudenza n ln- 
ciare che nel ceùtro di abitazioni si erigano 

così vasti laboratoril, con permanente 
ricolo de'fabbricati adiacenti, per lo. materie 
infinmmabili che'essì contengono , senza. che 
siano chinsi da forti opero iu muratura, 
come dovrebbe pur suggerire la più elemen- 
taro precauzione. 

Ci fa pure riferito esserò già questa la terza 
volta chè neî depositi di quella. graude offi- 
cina il fuoco ebbo a divampare. 

Nelle due prime forse si sarà riusoito in) 
tempo ad impedire che la catastrofe assumesse 
‘così. vaste e tremende proporziani come in 
‘quest'ultima: ma, se così realmente fosse la 
coma, perchè non ‘si adottarono iu tempo utile 
più sovie misure di precauzione? 

Tu questi due gioraî, inoltre, tutti i labora- 
toriî della segheria. a vapore, ci assicuro 
fossero chiusi, perché! gli operai facevano fe- 








fiamme 












































Vino 











sta, II che potrebbe pur dare un certo credito 





Ferri 
ia annunziata, di alcuni deputati delle pro- 
maggiormente. interessate al compi- 
[mento della ferroria_ Savona-Torino, servono 
[da Savona al Monitore. delle. strode ferrate, 
(che la visita ebbe Inogo nei giorni 31 agosto, 
1, 26 3 settembre corrente 
Lo scopo di tale visita era, precisamente 
'd'informarsi sui tnoghi stessi dello 
vauzaménto dei lavori rispetto al termine as- 
segnato dalla convenzione 19 novembre 1868, 





‘lle voci più o' meno ainistre cho si fanno cor- 
rere intorno alla causa del disastro. 
I dunnî materiali ancora non 
ù constatare in modo preciso, mu'certo sno as- 
(sai rilevanti. Sentiamo però che i priucipali 
proprietarii sono quasi. tutti assicurati , e fra [i 
‘questi trovasi. pure_il! sig. Ferrato proprio- 
tario dell’essicostojo; 
Però tutte le. vetture. della forrovi 
valli le quali » cagione d'un ompiilns senza 
ruota che trovavasi. sull'ingresso del Isbora- 
torio, non si poterono salvare , formano giù 
in complesso una perlita asmi grave per se 
stess. 
Ed a questa se' si ‘aggiungono le 
lei mobili dello case circostanti, divorati dalle 
o gettati dalle: fuestre per togliere 
‘esca al fuoco, Î 
fra mon lieve. 
Fin dalle pri 
‘di Carignano, il ministro Sella, ed altri eni: 
nenti personaggi erano accorsi laddove. mag- 
‘giore manifestavasi il pericolo, ela loro pre: 
Senza animara tutti quanti ad adoperarsi in 
ogni guisa per diminuire le gravissime pro 
Porzioni del disastro. 
11 prefetto Zoppi ed il sindaco Rignon sp 
‘garono nure grande operosità, secorrendo do- 
vunguo riteneaseronecessarlo impartire ordini 
| disposizioni onde circoserivere il danno. 
SMI 
‘mandò tosto sul iuogo il enpo del sno Gabi- 
Mietta particol 
‘sere informato, minttamente. dello avilupparsi 
"ella catastrofe, e dei nomi di quelle bene- 
(merita persone che si ndoperarono per estin- 
a |gnere il:fuoco e salvare i pericoluati. 











rriva ben presto;nd ‘una. 





re. del mattino il princi 


1 Re, appena informato dell disustr 





e, comm. Aghomo; e volle 


ra erre me ci 


ISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 18 settembri 


Il meeting di scioperai a Trafalgar: 
'aquaro non ebbe: più luogo. Il meeting di 
‘scioperai a Neweastle decise di continuare) 
lo sciopero, se le loro dimande non sa 
ranno accettate: 


Parigi; 18 settembr 





Il disarmo della guardia nazionale del 
Rodano & della Lita continua senza re- 
tenza. Teri a Saint-Etienne, già 3000] 
facili erano resi. 

È Le voci 


+ —————t me 


FATTI DIVERSI 





la visi 





possono | 


ace 


perdite 











di modificazioni ministeriali 
[sono amentite. Credeai che il trattato con) 
la Prussia, del quale l'Assemblea ap-| 
provò le basi, sarà firmato quanto prima. 





ato d'a- 
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confermata dalla peaterioro 14. giugno 1870, 
‘approvata: con legge del 28 agosto successivo: 
termino che, com'è noto, 8 fissato nl 31 di 
cembre 1878. 
«I lavori stabiliti dalla nuova convenzione, 
di movimesti di terra chio' di gallorio, 
rono intrapresi al principio di quest'anno , e 
aviluppati su tutta la linen;ma. ciò che: ren- 
deva arduo il compito. dell'impresa. costrut= 
trice era l'assoluta. necessità di fondira di 
rante l'ora trascorsa stagiune' estiva, tutti i 


















bouti che sono progettati Iungo le valli della 
Bormida e del Tanaro , attraverso fo quali 
scorre la ferrovia, E fu appuuto su questa 
parte principalissima dei Livori che dovette 








portarsi l'attenzione e l'esame degli onorevoli 
visitatori 

La linea. principale, dopo avere varcato 
tro igroni cauiuenti della Bormida ed alcomi 
torreuti minori, eutra presso Ceva nella vallo 
del Tanaro, che percorre sino a Cherasco, ore 
traversa la Stura. Trodici ponti sul Tanaro 
tdi nuo sulla Scura: sono in progetto; © buona. 
parto delle. fondazioni ‘di esi era futta sino 
'dal'1865, prima della sospensione dei lavori, 
Ma ne mancava ancora. una parto considere: 
[volissimn, Îa quale fr pressoché compiuta rel 
torrente ano; e non si dubita panto che per 
la estate ventura possa essere. agevolmente 
‘condotto a termine ogni lavoro, 

0, | ‘o Il ramo Cairo-Acqui sceride per. la. alle 
della Bormida, traversando il fitime sopra do- 
-|dici punti, le cui fopdazioni f1 
soltanto fu quest'anno, anzi al 
mese di giugno; ed oggi sono tutto così avan» 
zate, che auche per questo raro pare. assici 
tato il compimento nl termino stabilito, 

« Tale è la persuasione cho gli egregi de- 
putati riportarono dalla. loro visita, perana- 
sione prodotta in loro dallo stato realo della 
cose. & dalle informazioni. ed. assicurazioni 
‘avute si dall'ingegnere dell'impresa, che da 
quelli del Governo durante la loro diligente 
'esctrsione. 

“ Iu appendice a queste succinte notizia co- 
municateci da Savosa possiamo sesienraro i 
nustri lettori ého in breve potremo offrir loro 
tn rapporto techito eircestauziato sui lavori 
fatti can quelli che rimangono a farai a come 
pimento di questa ferrovia. n 
























Il capo:musica. — Fil titolo di un 
‘nnovo giornale bimensilo: chesta. per pubbli- 
carsi a ‘Roma; direttore il maestro Piacenea, 
già capo-banda di reggimonto; il. quale: ine 
tonde propugnate la) causa dè suoi antichi 
colleghi, perché sia migliorata la loro, condi» 
‘zione e sopratutto cencesso loro. il: grado; di 
'ufiziale, 

Il primo numero uscirà il 15 del: prossimo 
ottobre © continuerà posoia a pubblicarsi ad 
gni metà o ad ogni fino di mese. 

Noi auguriamo all’anuunciato periodico buona 
fortuna e successo compiuto; e lo raccomande- 
remmo ai siguorî capi-banda se esso loro non 
'sî raccomaudasse più efficacemente d'ogni no- 
stra parola, da so stesso. 








Comiso Grossera gerenta 
—_———€@—@—€< oc 


I Signori Associati la cui asso- 
ciazione è seaduta col 13 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione. 

















Notizie Commerciali 


Mercato di Torino del 19 serten 
bre 871. 

FORAGO!. — Siamano il Hieo si èl 
pagato da L. 1/10/2115, La paglia 
cant; 65 a 70 per mirin dazio compreso; 

Fiera del Bestiame. — 
del bestiame fa animntissima. 
nola delle vendite di er 








fiera 








40 Cavalli daL. 5001 500 
10 Tori da vi 100.0 300 
186 Vacolio da m 150.n 400 
530 Bui da n 950 a 050 


L'esposizione conta 114 capi di be 
atinie cioò: 14 tori; 91 vacche; 29 niot- 
tai; 9 pecore; $ vitelli 3.12 riovenche ; 
4 caproni, ed alcuni capi di pollune. 








MERCATO DI MILANO, 
Ecco il listino dei prezzi pel graso! 
cocegnato a pronti il i ectterabre.y 




















‘All’ ettolitro 
mig. magg. 

Framesto nuovo -‘L:?2 60 a 93:95 
Granoturco n 15/75 /a 16 50] 
1458501578 

: Quzio escl.) n 25 30 a 28 75 

Rino pugl. (dom) n.24 30 a 26 —| 
Ave (dem) n 790 a7%0) 
MERCATO DEI CC. SS. DI MILANO. 
Bollettino ‘ufficiate dei pressi del 


‘Burro stat notificati durante il mer 
cato del giorno 16 settembr 
1. Quantità veoduta kil, 30,650 aL2 75 








Bo ani 
Nei min 
do noan 
Sn a «n 166200n0265 
& non n 7680nn 962 
a ro n n 50/6000n260 
È 2 dr 
9 = n n 790025945 
MO» n ALF00mn 2 40 


RIVISTA FINANZIARIA. 





pure in rialzo; ma ‘è giusto l'osservare 
Izisti hanno pagato caro; i ri- 
s0u0 oltremolo tesi è tanto sui 
[guastiano a Parigi dal 10 al 14 per 010. 
Dungue attenti che anche questo. noo è 
‘un buon segnalo; in quasto mese 
fu spinto perché è d'uupo di emettere 
prestito di Parigi, ma finita tile emia- 



















lore ‘è probebîle che la forza delle cir: 
'citanze Si più potente Melle. risorse 
Uegli speculatori. 





Il 
14 corr. segna una nuova diniinizione di 
17 uailioni sulla riserva metallica che è 
rimasta n 608 milioni. 
Si è il 26 corrente che Vesmis-i 
zione del prestito dei 350 milioni della 
città di l'arigi: Esso è diviso in sum. 
1,200,207 obbligazioni al presso di 270 fr. 
imborsnbili ia 75 anni a 400 lire, con 
scorrenza dal 1% luglio scorso, a col 
l'intorenzo di 12: fr: l'auno; Il prezzo di 
[270 fe, è per quelli che si liberano alla 
ipartizione, per coloro ele intendono 
Pagnro rateatamente fino all'agosto 1872 
Îl prezzo resta di 277; L' interessa. sic 
tobbe dol 4 314 per 
fio dell'estrazione che potrà valér u 
tro 14 p. 510: più ancora vi s0u0 gros 
premi. Nou è iu sostanza un grasso im- 
‘blego, ina dopo tautealtre sottoserizioni 
Fiuacito, anch questa andrà otti 
Da noî în Italia la situazion 
piazza continua pure 
‘alti è riporti; però veni 
tiavamiente partito delle. vari 
zioni presso particoluri; da noi in T 
l'impiogo ai a spocialmento in Cani Qa- 
manuale ed allri va-| 


lancio della Banca di Francia: dol 
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1ì3 0 200 lire, perehio, le Vittorio Ema 
‘tele deconi ‘ianere, n 185 
Qeanto it’ -bbilizuzioni Romane spe 
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ballerino, 





10 9119)— Compagnia 
ingatica A. Ciotti, 


coll'intervento del celebre fe" 
Romeno anatomico sig. Limg- 
Toole, che ese 

Gini dilfcoltosi del 
della apnea e delle mova. 


Gerbino (re 8 14) — La 
drninmaticà corî 
diretta del c 
rapiros.i 
Aristorr 

Piazza Bodoni (ore 8) — 
entre mecennico, parte 
15, l'aurora; patto 2, l'utoma 

parte 83, grande he 

vagano, nick porto di Trieste; 

Paito 4°, ‘giucidri. distolcenti 
d'ultiima invenzione. 
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rà gli ener. 
ipolamento 


agua italiana 
Carate Rossi 





ia € commercio. 






DA AFFITTERE 


Pel 1° ottobre 





Collegio-Convitto 


CHIVASSO 


Scuole 

Ginnasi 
Nelle vacaine 

‘esami di Fiperazione. 


9900 


11 Corso liceale 
tobre per quel 
compiuto fl pri 















Ti rettore D, Morra, 





Liceo QUI! con Convitto 


Via Prowvide 






i N38 
i apre Il 1001 





(ell 
sio il 
novembre, 





Avviso d'incanto 


1} notaio S, Partiti notifion che 
nel igiorno SÌ corrente tettembre, 














Elemeziari, Tecniche e 
i parverinte alle Regie. 
preparazione ‘agli 


Moi che: hanno 
bo di corso è 
Si tendono sie la cane: 
Seale pel po y. luglio. Per 
che Vengolio dl Gin 
Fegolnre comincierà il 
RIPETIZIONI nelle vacanze 
gihatazioni d'esame. ad ae 








DEGIOVANNI 


GIUSEPPE 
Nils via Finanze, Torio 
elio via Roma (8/4 xîa Nnovs) 


AVVISA 


alavae ricavato iu 





TO LO E tig 
tazione del Teafono del Moncenfsio; i sruide naso 
ilento di giuoclii per campagna, di'società, 
di prestigio e sorprese d'ogni specie, 
‘Articoli fu \anoio di Rnssia, nécossaires, novità 0 fan- 
tasie per rogali. Album con ‘nusica, trastulli d'ogni spe- 
cie, profunierie igieniche, fuochi per saloni e giardini. 
Calendario perpetuo, melotiium e specialità diverse, 


BIGLIETTI DI VISITA 
FESTA VANE 


n Di 8 nl cento, cortuniciuo vero Bristol 
grati formato. 
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TORINO presso la. HTBRRR 

















TA W. BEUE, via Accademia delle Scienze, N. 2. 


GUIDA AL: TRAFORO. DEI. CENISIO 
Da Torino a fhombiry 


Ta VALLI della DORA RIPARLA 6 deil'ARO, 


E LA GALLERIA DELLE ‘ALPI COZIE 
di A. COVENO ) 





Parte Noi sopografice, storiche è latch, 
Parte I; Siria e dencrizina della Galleria 

rt IT, Iiarario da Terinoa Chambérs ed eur. 
Perte I: Si alpine lungo la strada ferrata. 

‘Appendico. Guida della cità di Torto. 
ol. Iliuatrato da 27 vigielta 2 cart geogra: 
Pioalo eslogico e sezioni della Gran Gili. 
Espopriia ella cità di Torino. 
Si opedice franco contro caglia di, 3 25, 











Sr" PANIONETTI, Via di 0, ati Roia Ci 
(HAfi 


I DIAMANTI «ico 
I pos 
Grande assortimento e fabbrica di Blsotterte in imitazione,| 
‘Argento, ed Oro. Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura.| 
Specialità di Pietre imitate e generi per Teatro. Infinitàl! 
[at articolt per regnti. Chincaglierie di Insso, Novità e fan 
taste estero e narional!, a prese! moderatisaì 
UNICO DEPOSITO dei rinomati Ras di I. AJ 
[xandre di Birmingham, garantiti infallibili, al 
\prerto di llre 8/il pala con busta» ni 


I PROLEGOME! 


le ricamo emquanta matite dagli organi. gen 
ureteri, vescicio promatai uteira ‘sd UUtro, ct 
atramienti clirungiei, di cateteri, na di caastici 
Prul. GIAN. DAOLO MEDICI, sono espor 
omesite nelle farnincie Paricco © E 
iaweo ln Bra 

La prima viaita e l'analisi chimico-patotozion si fanno 
poverl venzolo cupa gratuitamente nei suol eotiaeii cio 
«poli, Oppido, Licorna è ‘Torino: fin quest'uitima cia dirigara dai 
Dott. Hozlo; Via Roma, 1. dillo ore ite 4 pom. 560 




















della grande Ojvera sul. matodà roda- 
ivo, rivoleente; tonico, e di 
























n] Bee e ee III RA 
USCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, 4 SOLA ;C.É 
NUOVA. REVALENTA ARABICA 
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x 
“13 
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E #RE 


MV nevrnigie, 


RE 





Azioni Banca Toscana 





ME 
| [dalla Socletà Generale di Gredito Provinciale e Comiinale 





SE 


‘ila Pubblica Sottoscrizione il 10 dicembre 1870. 


Torino, 1% setterilire 157) 
3770 


AVVERTENZ 


BICA è REYALENTA AL 


Juvitiamo {1 pubblico a provvodersi ESCLUSIVAMENTE 
-[3g Presso la nostra Casa a Torlno, oppure presso { nostri 


ivenditori: fu: tutte le 


% sompre le scatolo portanti Il sigillo 
‘26 nostra Cass. 





Guariaco radicalmente li 
diarree, gontier 





























NON PIU' MEDICINE 
00 guaina a delia faina igionta la 


VALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 





della Società di Credito Provinciale e Comunale 
scritta previeno 1'portitoti del titoli pr 

‘Banca Toscana, che il 10 

20,corrente mese. 





cori Azioni 








U. GEISSER E O, 


RARRARAAMMAMAITATITMAMMAMTAMICE 


importantissima contro lo contraîfa- 
zioni della nostra REVALENTA ARA- W 


CIOCCOLATTE; onde evitarlo; 


x 
x 
‘Regno , esigendo 


città del 
od oticliotta della W 











copi 









RETE et MR cha, sparimi ed intummiczicii 
ro solito în Torino; Di i sordine delegato, nerd; membrane mesi 
pin St Francesco da Prola, N10, RARE SATA IE E Rae ong N cesciMieo nni eviarso! Beosohi 
Moti al va ngneanto degli alletti| BIWIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINOM| gf (ont alri seni eviarro, dora 
(I nobili di Varia nasara chat volta gu Ù I lia dg 
| apcestlone della dfnta. vedova PERFEZIONATA A 
A DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS x (07 Morante el 
Gitseppe Geral islimasore giorno. x o torno br | fu sc0)t e godezra di cari x 
| PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA %, tata 0 value I sv prezzo i rimedi costa se 
* ‘Sentola del poso brutto di 1200 gr. L. 7 50—Di 000 L, 425 salato endisalio; 
Incanto Volontario Di 500 1 è d0. Ma e 8 E e cn E 
in Chieri, nello studio: del notato NUOYA REVALENTA AL CIOCCOLATO Miss. s ‘ 
Audenino Sil del de Seaiola par 30 tazze! 4 25 — Por 15 tazze L: 2 40, % ‘Avche la REYALENTA AL CIOCCOLATTE, serio 
su Pet dn 4130 pub Tavolette par 19 tuzse L: 2 40. DE e tavolette per 12 tazse, (E © 80; per BA tazza, ri d'805° pat 

































































Felat 








9078 





forni 
di ferro, afliner 
fgiante la stria comunale 
Eabile, con abbondante è 
‘aule d'acqua derivinteri 
rente Orco, suscettibile dì stabilirsi |vitto, 
sua cotoniticio 0 lanificio. 

Per le opportuoe ‘Informazioni 
dirigerai alli signovi RAZETTI 

ERRO 


‘e Rogi 
290,69, 


GAPPELLI siii è cocco. 
fezioonti, a presi rado testa 
ema di concorre. 

SUDASTA È GRADUAZIONE 

Pubbl.) ONE 

“Alladinzi del tribune cli 
warallo del 7 nore 
Fleore baotimendine tra 
Fiocanto di alou 

dico Giuseppe Pardo di Borg 





ad 
“ordinato con sentenza 28 febbrai 
‘ultimo dal detto tribunale. 

Gon tale sentenza fu pure dichiarato 
aperto 

preso ricavnodo è delegato per la 








d'ario e d'cnn di prato sulle fini 
della stica cit, faioni. Mayor 





DA VENDERE 


Tenuta is territorio, di Breme 
(Lomelli 
sd sian 168 





a) cemjonta 


i fabbricati 

















Da vendere in Locana 


regione Bantonetto (Ivrea) 


Fabbricato contenente {in 
pel tentiamo del minerale 
cc.; lanchere| 


DE 








i or- 








ALe C.. commissionari 


in Torino, vin dell'Arsemale; hi -4 





Fabbrica di (appelli 


di DUGONE MATTEO 


ria 





7. i fonoto dei portici 


imento di 


‘3658 








bre pros 








tab di ca 





quivi it 





ti io ti ed 


Alle condizioni indicate se! bando 
venale 15 corrente muose, nutestico | 
Lana cancelli 





iudicio di 





‘raduazione pui 





n istruzione il dig. fiudice 


avv. Uraugia, ordinando n) creditori 


‘depositare le loro mot 


te domande di collocazione tra 30 | Vendere anche con tutte | 
rl dalla gotifcazione del Miado {les di cotone. Ed eCilociae, 
Farallo, 20 agosto ieri 


Ax. Luigi Neri p, e. 





i terreni, n 
Della maggior parte 
irsigabili con dequa propria." 
Per informi 


ceral in To. 
rino al iotalo 
K 


ibis, iu Botero, 
‘300 
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Daponito guaerala per l'ingrusso con reouto a concertaral presso! 
le ditta Martini. Seta e Compagnia Torlzo. 
Par 1a volta n: dutteglio, premo, ll privcipali [Farmacisti 











di picomnta È 
arc du $ 
SIa0d 


ZA — Queste Rovalenta, di cui 
l'aro, ba nulla di comune con quel 
Barry e Compagnia. 


iigzcccoccotcoote sese esi 
MOBIL! A BUON MERCATO 


LOGINI FERDINANDO 


«soziante da mobili d'ognì genere! ed 











tappeziene è i relativi, | 








II PREPARAZIONE SPECIALE DI COMMERCIO 


AGLI CI 
ISTITUTI MILITARI] SCUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22 
‘udotto {li una Sorietà di. professoti/ dal oppresso (ol 
di Milo. — GÌi studenti sl commercio verrano iettuiti secvAdo. fi 

metodo svizzero, — l'a i ricalgerai nl Disettore del G 























Via Tuvara, 8 — Magar- 
zini Legnami del Tiralo 


E NATALE LANGR sin" 


segati ed a, grossa squadratura ; vero Comento di Ger: 
mania. — Pavimenti di lusso — Doghe rovare spiccate; 


Prezzi ribassati. — Concorrenza impossibile, 9745 












‘YS0S VIAOd 


FEBBRIFUGO SENZA CHINA 


‘Rimedio sicnro contro Io fobbri terzane; quartane e intermittenti 


Prezzo della boccetta L. 2 con istrazzione — Deposi 
elnale nella Brogheria MANASSERO, piozza' Mel Couar 
Domini, Torino. 


Beonto ai rivenditori 
‘anse 








i, spedizione in. Proviacia contro vaglia, 


PRESTITO A PREMIO, ED INTERESSI 


delle Strade Ferrate Turchia Europea 
FAL 10 ottobre 159) 











di 
1 ha luogo la 10* estrazione coa il primo premio di 
Franchi 300,000 iu ero 











100. REBESSI, via Alllerty N, 8Ò, Gon: 
sl spedisce in piroviocia il titolo. pere 
sione pel concorso ni |remi è rimborso. 

I programmi ai distribiincaoo graiia, 9750 


IN SUSA 








infoline Sizine fron 
Fabbrionti con (orta motrice die Cra toni 
tati ri ile 00000 
on de pe lo at 
lei pr chiarimenti ali gg. (mi vii par 
tuto i cai 








fis 





residente a Moiola, i 












attorizuo contra del 
denza ignoti, la vendita per via 


(cent 
Îuogo, fra lè coerenze n tevante la] 


avvocato Matteo Bertini 

funzione ai eredita 

e loro n 

da | prossimi. 
Ii presidente. dello testo tribu» 

Male ‘con’ appostia. sus. ordinanza 
et l'incanto di che sì tratta 

3120) l'udienza. pubblica del’ tribuaate 





48 tasso, di fe. 


DU BARRY e COMP. 
"8/8 
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e Pabbl) 


Sull'instanza del sig; 
Ù Liri 








di graduazione per In distribuzione | 
(del irezzo ricavando dalla vendita, 
le venuero ingiunti li creditori a 
tare Je loro domande di col] 
locazione motivate e documenti 
vi nel termine di giorni 





Goa provvedimento dell'iltustri 
0 ali presidente del pra 
fn dita 





cloto, che Mur aperto in 


dol logo al presso aterto: calli 
Alte in 

tre condizioni rieti dll'ppo: 
sit ‘nodo vene cin dat 

itato” apono debitamente regie 
stenta. 


‘a sotto quelle 


Cuneo, 7 settembre 1871, 


Rorardengo p. € 





SUBASTA E GRADI 
@ Pubbl) 





ION 





Taetante il signor Giuseppe Dot- 
ino, residente & Sto GIovansÌ Pi 
Îice, il Urivunale. civile di Pinerolo 











rancesco Do 
‘domicilio, dimora. e rei 





‘nibustazione del corpo di ca 





co di Laser 





regione Cip 








È (Data, ed a volte Gioranni Allitio, 
le dici 

rado 

‘del relativo prezio, con desti 


a giuilice commesso dal 





ed 
di propo 








DEPOSITI = Torino s presto | priastpli drogi 
iti tutte lo cita del ego. n 


» 
MARMMMAMICICICIC ITA RICITICICICIR II 


3508! ESTRATTU DI HANDO, 


Raadisso, 
D Ù 











lebicori sulle. fini di Mo- 











230 Sb 


lio 1671 


du costui poeseduto rel cor 
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., via Oporto, 








qu 
lb 











pià in un sol losto 
o offerto di Li 810, © sotto 
‘anza delle cosidizioni di cui 
ndo venate SÌ agouto pirppate 
sato, auiteitioo Clint e 
la Pineroli e 















op vecdità n grande rillisso non. musi praticato, corso del' Re; N,_1,|Mffpudio, Citterio tl Ania tra. Vico sotto pi 
GRA Eito Tonio 30 | siccome mitigri. rappresentati da) | iierolo, 7 settembre 1871; 
Toro tutore Gicyani Lirio pure di O40__Ranll qst. Lumarehta pc. 





Gli stabili stati subastati. lotto 
‘unico, n quat sea di Pietro) pin 
di Cubev od a pregiudicio. di Ate 
tonio Itigola , ‘Ivi ‘residente |. sui 
‘prezzo da quello offerto di L. 1078, 
previo loro. incanto, sennero. cori 
Néntenza d'oggi di questo tribu 
deliberati il ‘aîgor” prociratore | 
[Sapo  Ginciuto Bellina! ‘di questa] 
que |Gitth, per. persona da dichiari, 
it pel prezzo da lui ‘offerto. di lire] 
‘o 3060! 











II termive utile per l'aumento 
del ‘sesto scada‘con ‘tutto il'giorno] 
primo prossimo venturo otalre, 

GU Mbit siatati. è deliberati 
201 stati in terriivib dio» 
Casa deromiiata fa casa della 

Garmaio, giù nd uso di olii. 
poca. diatanza dall'una del. £ 
ice: poni in -mapina cet 

Besd c:10154, fra le principali cos: 

Je, Ced 
che tende 

Terror 

i Cao, dll 
© DI Giuceppe 

dell'area, cone 

Preso a ito alscente, di are 4 
Cuneo, 16) settemire 1671, 

lanesi cune. 











ale 


















fratelli fa_Lui 











cOn beneficio d'inventario 
Por atto ricevuto dal sottoscritto 


"ta | cancelliere della pretura di Gi 





RE O I 
gecore A seriali Alma MArIE Gp Primo versamento italiane L Nt Dizi-|2€PPS Di Asola di 


[attatrice dell 





dichiaro di accettare col  benellet 
dell'inventaro Ja eredità. dim 
(dal costoro padre. @ di lei. mi 
Felice Caron Ceva ‘fu Alessandro: 
deceduto, ab intestato. il 20 luglio 
Fi ultimo sulle fini di Chieri 





to 





ioni fra giore) (Festa 


tilla Goff), quale atto enne de- 
bitamente ‘trascritto nell' ufficio 
delle ipoteche di Tortag. 


_Ghieri, 10 setterabre 1871: 
za Not. Poggi cane: 





dei |P 


SUBASTA E GRADLAZIONE 
(& Pubbl.) 
Sull'instonza di 


NOTILICANZA DI PROTESTO 

Sull'Instanea della signora Mad- 
dii Gontauzia di Costigliole; mo | 
glie pece nd, ancorata de 
ig. Felice Girlodi, resitente a Ti 
Fitlo, ammessa a) benelcio dei po: 
eri con decreto della Commiiasiune 
reso dl tibinae iii di Suso 
adito triti 


Fomero  Ginco. 
0 a 

intel, tape 
presentato no 
tooeritto, ‘avra Inogo il giorn 125 
Uttohre prorsimo venturo, ‘are 10 
mattino, ed, all'udienza che sarà 
11 vio e 

norrezionale di Torino 1 vin della 
Geosat, mu. 18, cina Ormea, 
nno primo, l'incanto e successivo 
elibermmento de leni stai. po: 
sal'aul teritorio. di Villsbagse, 
Drogrii di Vermero Giuseppe e delle 


















UMeaci noi, 
scritti dall'art, 148 del 
Drocedura civile illa_si 
Manza Costanza di Costigliole, mos| 






















Elie del six. dottore in/modicina € |Peole marcolina. nascitumt di Vere 
qhirutin Giuseppe. Fivella, resi [Nera Giovanni Mu Luigi, rappresen 
inte “a Hiordenux (Franciu), ®ltata da. Guvallasca Michele, resi- 
ile tota pico gi beni [dente n Villano, e’ di Veriero 
propri sfunto signor | Giovanni di Giovani. quest più 
Vanalio Gistanzia I | resident in Villorinise, ora dine 
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DIL EVE one 
Non 
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Soci mo Gein | 
MA dist stai i 
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DORLI UO I tre 
Ea di emer nto. nl 
MEG side vo piedi 
le. Melito stosaò descritti è desi: 
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'srdi domicilio, residenza e dimora, 
[a denoriti ne' relativo Untdo. de 
50 ngonta prossimo pasanto 
L'incanto avrk. luogo in n 
toto 2ì presso di L 500, dali 
atante Fornero alloro, od alle con 
distoni gi colei pro ato bind, 
di cotestà stimata. datata. autorize 
dala ql pento, del emo 18 
Maggio 1871, debitamente? regi 
Him poll quale i gico 
ict citando dala vendita di 
etti beni. -M nomino o ‘indico 
esso signor. avvocato giu 
fon o al ordino NI creditori 
depositara ella cancel. 
X del tvitumale lo loro do 
Hi collocazione: marivate; sot. do: 
‘gimenti piuetitcntivi, entro giorni 
5) dalla fsienzione (de ino, 
Torino, 5 settembre 1671 
'Audrito sont. Blinctoti pic; 




















































NGPIFICANZA BANDO VENALE 













TRENI E ate all ast orga] initaa di Fornero Giacomo 
resilente l. Viarbise, immento 
Salusso, (9 settembre 1871. alla gratuita clientela, ' l'assiere 


Fiorio Ginumo, uddetto al tribu 
‘aule elvile di Torino, con suo 

n data 1 nestembro corr 

fa senso dell'art. 141 dell 





De Abute sost. Isasca p; e. 














Nino, conele 
miiiio in'Torlno pros 
ario! via ora di igieti doniel 
& dimori, i tando ve 

#0 agonia 18 
[on Sul, venne 








le in data 
nol 
“forno 25 ottobre STI di beni ata 
Tit fa osso bando descritti. 
Torino, 18 settembre 1871 
Asdriti sos 
1166 











vete notificato. nl signor sato 
Giovanni ‘Pietro Volpe, già dimo. 
ante iu Torino, ed ori di domici 
Tio, residenza e dimora ignoti. att | 
(di precotto in via reale “pe? jazsne 

sto fra giorni trenta ‘protaimi 
la nun ivi acceso dì tira 
38-10, olthe iN onsto di dotta ee 
sd accenni diano che 
în difetto di pagaineito "itascorso| 
detto termino al proce. contra 
[dt ini alla. nubastozione degli st- 
ili ivi descritti, ponti im territorio 
di Castagneto. 

Torino, 5 settembre 1571, 
Relitti son. AL Ottolenghi ic. 











anciotti pi e. 











SVINGOLO, DI NALLEVERIA 
tes Patti 
Ghersi Aifelo fa Olovaani Ar- 
doni ato © Fesidente Come 
sita Pemo, pilo nua qualit 
sccuture. telimentaioidel te Dee 
agio Caligario desalato IAT 
11-24 ottambe 160 gia scien al 
di Dino AM de 

, o nate presina 
dl'questo tribune di elrcongito 
fo atinoolo della cul del sit 
pUbbiio del Reano dita co 
mero STS2 dell'ansia di 
1 28, Cico pdl 
Caazone dl resomito Podeico 
Tita di teciera del euecitito mie 
amento di Diuso "a 
log comit nti 
notice Incontare ol 
ne finzione Fanta i tot 
Ehox presta’ Flasiato Mn dite 
Egg] alito mart, o canto 
gli effetti che dt one. © S 
‘alba 25 agonto 101” 
nei Nat Gy Giallo vice-case. 


3746 SUNTO DI CITAZIONE 


alto 0: settambre corrente, 
l'usciere Gioranni 




















St.xÎ0 DI CITAZIONE, 

Con utto 15. settembre corrente 
(nl'anlore Himanela Bott, ad: 
letto ulla” pretum Borgonovo 

Torino, e aul'insinuza. del sig 

prati 

rino, venne citata 
enco fu Giovanat, 
ÎForino, ed ora di 
cilio e dimora ‘non. conosciuti, a 
Sompacire alle. ore $ ant, dell 25) 
[corrente mesa avanti a, detta pre: 
tura, per ottenerlo. condnamito ni 
feste eri 1 datto siguoe SÈ 

ibrandi della somma di XL: 950 60 
resto marci accreditate. 

Tale qitazione. vende ‘essguita/a 
forma d ‘tenore dell'art. 141 del 
(cod. di proc. civ. 

‘Torino, 15 settembre 1871, 

Snda — Eninnuele Bottgliu uv 


FE NOTIFICANZA 

10-10 setamibre corrente. il ser. 
viene del conciliatore notiiò, td 
osta di Gilardi. Andreas Al si-| 
gnor. ‘Taloaso Costano i seno 
[l'art 141 del codice di procedura 
divo, a sean, el Conciliatore 
questa citi del I gennaio pros 
Simo pagento, portante condito di 
gno Li NE iper Mo, € ole 
Eno 

È con atto 14 pur andante mese, 
ateo nd'iantan del Gilardi: de 
l'usciee sottosritio, ndr ala 
pretura o, a seno dell'ari. T4Ì 
Stddetto, soiicno ni‘Tatato pre-| 

nl Gita 





ipoteca per la 


or 


































dimorante a Sontzno, 
ella forma degli. nasenti Gi 
Stefano fu Antonio di Gest 
lo, per: comparire ssanti i prec 
tore di Greracuare, all'udienza del 
[ZL ottobre prossimo, ‘ore 0 mati 
meridia, per vedersi. condannare 
l'pagamento di L. 200 cogli ins 




















sb CITAZIONE 


Con ato: dell'uscierè Giucomo 





iorlo, uddetto al tribunale civile 





e spese successive 





Figi il nem” 0 novero 
TO della. protura Horo. Nuoto 
di questa ci 


Torino Po, 16 settembre 1871, 
Tuglione Francesco use, 


del cul. di preci 
i Carrara Giovani domiciliata 
Lu, ammesso ei 
sia civil con 
MO car asolo rape 
procuratore capo. sottoscritt, 
pier comparive in HO formate, ira 

















| forio di giorni 10. provi, 
ano, i senso dell'articolo 004 del lario. eran 
odico di ‘procura elise al pre] estdne in quota cità 





to tribunale civile, per ivi 
ai surrogare caso Carrera 





od 
Fidia dl ina Ala lano: |d 
a di un perito, i quale proceda [ere area 
citione dute del coi | ille cel dirt che gi 
fitoati a Somano, “che ‘intende di | Pet di operare coatto il Martino 
dar minata conio Baricala Cat | stronento £I marzo 1668, regalo 
fu "Giovanni. Bartolomeo, n , 
moglie di Fossato Giovanni di So-| “3)oEtO, colle pete. gr, 
tario. "16 settembre 1871; 















Grado p, ©, 
Alba, 14 settembre 1671, 2 È 
Sansoldo p. c. 0 





Torino, Tip, C, Mural 



















